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Premessa 
L’analisi dei consumi energetici di un’azienda consente la valutazione di alcuni indicatori energetici 
di riferimento e del relativo posizionamento aziendale per la realizzazione e il consolidamento di 
possibili proposte di sostenibilità ambientale, strategica e la eventuale progettazione di nuovi 
prodotti e servizi. 

Poiché i dati forniti riguardanti i consumi energetici (relativi al 2019) non risultando sufficienti alle 
elaborazioni e non essendo stato possibile effettuare campagne di misura specifiche per individuare 
le utenze più energivore, non è stato possibile definire degli indicatori che potevano consentire di 
caratterizzare ed analizzare i consumi al fine di ipotizzare alcune proposte di intervento la 
realizzazione e il consolidamento della sostenibilità ambientale e strategica dell’azienda Vinis. Il 
presente documento riporta le soluzioni che sono state elaborate esclusivamente sulla base del 
sopralluogo avvenuto presso la struttura in oggetto. 

Proposte di efficientamento energetico 
Le proposte qui riportate sono state elaborate sulla base dei dati forniti dall’impresa e, pertanto, sono 
da considerare frutto di valutazioni di massima. 

Nel caso in cui l’azienda intenda procedere con l’attivazione di una o più proposte qui presentate, è 
opportuno effettuare misurazioni dettagliate degli aspetti in gioco, analisi dei consumi storici e 
valutazioni in loco per verificare la reale fattibilità delle soluzioni di maggior interesse. 

Impianto fotovoltaico 
Anche in presenza di consumi elettrici non eccessivamente elevati, si suggerisce di valutare, previa 
verifica di indicazioni preventive, l’installazione di un impianto fotovoltaico con sistema di accumulo. 

Attraverso un sistema di accumulo è infatti possibile immagazzinare l’energia autoprodotta. Nel 
momento in cui essa è prodotta in esubero, viene automaticamente ceduta alla rete nazionale. Nel 
caso in cui non ce ne sia a sufficienza per alimentare la struttura, è necessario acquisirla dalla rete 
nazionale. Visti i dati rilevati e tenuto conto che un impianto fotovoltaico di una potenza di 1 kWp 
produce circa 1200 kWh/anno, si suggerisce di valutare l’installazione di un impianto di queste 
dimensioni in quanto sarà probabilmente sufficiente a soddisfare le esigenze di energia elettrica della 
struttura. 

Sostituzione dell’automobile 
In un’ottica di miglioramento della sostenibilità ambientale e dell’efficientamento energetico della 
mobilità stradale necessaria allo svolgimento delle attività dell’azienda, si propone di valutare la 
possibilità di sostituire il veicolo col solo motore a combustione selezionando fra le seguenti 
soluzioni: 
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 L’acquisto di auto elettrica che, dotata solo di un motore alimentato da un set di batterie, 
eliminando la necessità di combustibili. Questo implica però che l’auto elettrica non può fare 
a meno del collegamento ad una colonnina o alla rete elettrica per la ricarica. L’autonomia 
varia in base al modello di auto, dalla durata alle batterie in dotazione e dai tempi di ricarica. 

 L’acquisto di auto ibrida che, essendo dotate di due distinti propulsori, un motore a 
combustione (benzina o diesel) e un motore elettrico che lavorano in sinergia, emette minori 
emissioni rispetto al solo uso di combustibile e permette di ridurre i consumi di carburante. 
L’auto ibrida non ha bisogno di essere ricaricata poiché la batteria al litio si rigenera durante 
la marcia grazie alla presenza di un generatore che sfrutta l’energia prodotta dal motore a 
combustione. Inoltre, le auto ibride hanno la possibilità di sfruttare la rigenerazione in 
frenata per ricaricare il motore elettrico. Poiché esistono diversi tipi di motore ibrido, in 
questa sede si propone la versione plug-in che vanta un motore elettrico in grado di 
funzionare in autonomia per circa 50/60 km e che si ricarica ad una presa domestica o a una 
colonnina. 

Nella scelta si tenga in conto di alcuni aspetti importanti: 

 Al momento, la rete di ricarica non è sufficientemente diffusa in Italia. Inoltre, vi è la 
necessità di predisporre di wall-box domestiche per la ricarica.  

 Il prezzo delle auto ibride è mediamente più alto rispetto a quello delle auto a benzina, ma si 
riduce grazie agli incentivi statali risultando più conveniente rispetto a quello delle auto 
elettriche. Bisogna considerare al contempo che le auto elettriche vantano numerosi sgravi 
fiscali e possono essere oggetto di eco-bonus che vanno tenuti in considerazione quando si 
confrontano i prezzi.  

 Alimentare un’auto elettrica è meno costoso rispetto alle auto a diesel, benzina e anche 
rispetto alle ibride. Ricaricare un’auto elettrica con la rete domestica costa all’incirca 25 
centesimi al kWh (con un kWh si fanno in media dai 4 ai 7 km in base al consumo 
dell’auto). Nelle stazioni pubbliche di ricarica, il costo del kWh raddoppia ed è necessario 
considerare l’addizionale diurna e le commissioni.  

 

 

 

  
 

 

 

 

 


